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L'altra domanda è la seguente: 
" Il sottoscritto chiede d'interpellare il presi-

dente dei Consiglio sulla politica interna del Gro-
verno. 

" Morana. „ 
Voci. Oh! oh! (Mormorio) 
IVlorana. Non c e da fare: Oh! oh! 
Presidente. Scusi, scusi, onorevole Morfina, che 

cof.a intende di fare? 
Morana. Credeva che mi avesse dato la facoltà 

di parlare. 
Presidente. Permetta. Ella è nella Camera da 

tanto tempo, e deve sapere che il Governo deve 
prima dichiarare se e quando intende di rispon-
dere alla sua interpellanza, e che poi la Camera 
deve stabilire il giorno dello svolgimento. 

Depretss, presidente del Consiglio. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. L'onorevole ministro dell'interno ha 
facoltà di parlare. 

Depretis, presidente del Consiglio. Io sono agli 
ordini della Camera. Giacché la discussione è co-
minciata, si continui pure. 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Dunque l'onorevole presidente del 

Consiglio si pone agli ordini della Camera per u-
dire lo svolgimento dell'interpellanza dell'onore-
vole Morana. 

Voci. Adesso! adesso! 
Presidente. Ma che adesso? Abbiano pazienza, 

onorevoli colleghi, vi sono già altre undici interpel-
lanze che hanno già un posto assegnato nell'ordine 
del giorno. 

IVlorana. Onorevole presidente, io vorrei sotto-
mettere alla Camera il motivo che mi ha spinto a 
presentare la mia interpellanza. 

Presidente. Scusi, onorevole Morana, ora non si 
tratta di dire il motivo che l 'ha spinta a presen-
tare la sua interpellanza, ma si tratta invece di 
stabilire il giorno in cui dovrà essere svolta 5 
quindi i motivi li dirà allora. 

Voci. Domani! domani! 
Presidente. Qualcuno faccia la formale proposta 

di stabilirne lo svolgimento per domani, poiché 
queste voci confuse di: " domani „ non hanno 
valore.-

Cardarelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Car-

darelli. 
Cardarelli. Io veramente sono nuovo nel Parla-

mento, ma posso rivelare un'impressione profon-
dissima che ho ricevuto dalla discussione di que-

st'oggi; io non guardo se uno della minoranza, 0 di 
una microscopica... 

Presidente. Ma, onorevole Cardarelli, si tratta di 
stabilire il giorno dello svolgimento dell'interpel-
lanza teste presentata dall'onorevole Morana, non 
d'altro. Abbiano la bontà di ricordarsi che io sono 
da cinque ore e mezzo al mio posto. 

Cardarelli. Appunto io voleva dire che credo il 
Ministero non possa rimanere sotto le gravissimo 
accuse che gli vennero lanciate ; perciò che si debba 
affrettare una discussione la quale possa dar luogo 
alla presentazione di una mozione. E siccome mi 
lusingo che dall' interpellanza dell'onorevole Mo-
rana possa uscire una mozione qualunque e quindi 
un voto, così, propongo che la Camera deliberi di 
udire domani lo svolgimento dell'interpellanza 
dell'onorevole Morana, prima di ogni altra cosa. 

Morana. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Morana. 
IVlorana. Se l'onorevole presidente non mi avesse 

interrotto allorché io mi preparavo... 
Presidente. Ma onorevole Morana, io non l'ho in-

terrotta, e non posso ammettere questa osserva-
zióne; del resto, procedendo così, al presidente 
non rimane che una cosa, e cioè che gli si lasci 
intendere che egli non può più dirigere le di-
scussioni, ( Voci: no! no!) tanto più che il presi-
dente è malato, affaticato, e non può più ormai sop-
portare il peso e l'onore che gli onorevoli depu-
tati gli hanno conferito. (Senso) 

ftlorana. Io non mi permetto... 
Presidente. (Con forza) Ognuno ha il suo modo 

di spiegarsi, e di intendere; ella crede di non fare 
una cosa, ed io credo che la faccia. 

Morana. La Camera è padrona di rimandare a 
domani, per la prima cosa, lo svolgimento della 
mia interpellanza ; ma siccome io potrei svolgerla 
in tre parole, poiché miro piuttosto a presentare 
una risoluzione per colmare la lacuna che è stata 
lasciata in questa discussione, dopo le cose gravis-
sime, denunziate al paese, .così io insisto nel 
pregare la Camera di permettermi, se lo crede, di 
dire queste tre parole, che del resto sono state or-
mai dette. 

Presidente. Ma, onorevole Morana, io mi mera-
viglio che ella, che è deputato da tanto tempo come 
me, non sappia che le interpellanze mai si svol-
gono nel giorno stesso in cui sono annunciate. 
Le pare che io sia qui per usare del rigore con 
chicchessia? Io sto qui unicamente per fare il mio 
dovere, (Si, si) e ci sto, mi pare, molte ore del 
giorno. (Bene! Bravo!) 

Voci. A domani ! a domani ! 


